
TESTO A FRONTE A CURA DI ASTRID 

Modifiche al TESTO UNICO DI FINANZA 
Come da   

Schema di decreto legislativo di attuazione della delega contenuta all’art. 43 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262 recante “Disposizioni per la tutela del risparmio e la 

disciplina dei mercati finanziari” del 31 agosto 2006 
 
 
 
1. Definizioni. 
 
1. Nel presente decreto legislativo si intendono 
per:  
 
a) «legge fallimentare»: il regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni; 
 
b) «Testo Unico bancario» (T.U. bancario): il 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e 
successive modificazioni;  
 
c) «CONSOB»: la Commissione nazionale per 
le società e la borsa;  
 
d) «ISVAP»: l'Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni private e di interesse collettivo;  
 
e) «società di intermediazione mobiliare» 
(SIM): l'impresa, diversa dalle banche e dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco 
previsto dall'articolo 107 del T.U. bancario, 
autorizzata a svolgere servizi di investimento, 
avente sede legale e direzione generale in Italia;  
 
f) «impresa di investimento comunitaria»: 
l'impresa, diversa dalla banca, autorizzata a 
svolgere servizi di investimento, avente sede 
legale e direzione generale in un medesimo 
Stato comunitario, diverso dall'Italia;  
 
g) «impresa di investimento extracomunitaria»: 
l'impresa, diversa dalla banca, autorizzata a 
svolgere servizi di investimento, avente sede 
legale in uno Stato extracomunitario;  
 
h) «imprese di investimento»: le SIM e le 
imprese di investimento comunitarie ed 
extracomunitarie;  
 
i) «società di investimento a capitale variabile» 
(SICAV): la società per azioni a capitale 
variabile con sede legale e direzione generale in 
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Italia avente per oggetto esclusivo 
l'investimento collettivo del patrimonio raccolto 
mediante l'offerta al pubblico di proprie azioni;  
 
j) «fondo comune di investimento»: il 
patrimonio autonomo, suddiviso in quote, di 
pertinenza di una pluralità di partecipanti, 
gestito in monte; il patrimonio del fondo, sia 
aperto che chiuso, può essere raccolto mediante 
una o più emissioni di quote;  
 
k) «fondo aperto»: il fondo comune di 
investimento i cui partecipanti hanno diritto di 
chiedere, in qualsiasi tempo, il rimborso delle 
quote secondo le modalità previste dalle regole 
di funzionamento del fondo;  
 
l) «fondo chiuso»: il fondo comune di 
investimento in cui il diritto al rimborso delle 
quote viene riconosciuto ai partecipanti solo a 
scadenze predeterminate;  
 
m) «organismi di investimento collettivo del 
risparmio» (OICR): i fondi comuni di 
investimento e le SICAV;  
 
n) «gestione collettiva del risparmio»: il servizio 
che si realizza attraverso:  
 
1) la promozione, istituzione e organizzazione 
di fondi comuni d'investimento e 
l'amministrazione dei rapporti      
    con i partecipanti;  
2) la gestione del patrimonio di OICR, di 
propria o altrui istituzione, mediante 
l'investimento avente ad  
    oggetto strumenti finanziari, crediti, o altri 
beni mobili o immobili;  
 
o) «società di gestione del risparmio» (SGR): la 
società per azioni con sede legale e direzione 
generale in Italia autorizzata a prestare il 
servizio di gestione collettiva del risparmio;  
 
o-bis) «società di gestione armonizzata»: la 
società con sede legale e direzione generale in 
uno Stato membro diverso dall'Italia, autorizzata 
ai sensi della direttiva in materia di organismi di 
investimento collettivo, a prestare il servizio di 
gestione collettiva del risparmio;  
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p) «società promotrice»: la SGR che svolge 
l'attività indicata nella lettera n), numero 1);  
 
q) «gestore»: la SGR che svolge l'attività 
indicata nella lettera n), numero 2);  
 
r) «soggetti abilitati»: le imprese di 
investimento, le SGR, le società di gestione 
armonizzate, le SICAV nonché gli intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco previsto 
dall'articolo 107 del T.U. bancario e le banche 
autorizzate all'esercizio dei servizi di 
investimento;  
 
s) «servizi ammessi al mutuo riconoscimento»: i 
servizi elencati nelle sezioni A e C della tabella 
allegata al presente decreto, autorizzati nello 
Stato comunitario d'origine;  
 
t) «sollecitazione all'investimento»: ogni offerta, 
invito a offrire o messaggio promozionale, in 
qualsiasi forma rivolti al pubblico, finalizzati 
alla vendita o alla sottoscrizione di prodotti 
finanziari; non costituisce sollecitazione 
all'investimento la raccolta di depositi bancari o 
postali realizzata senza emissione di strumenti 
finanziari;  
 
u) «prodotti finanziari»: gli strumenti finanziari 
e ogni altra forma di investimento di natura 
finanziaria;  
 
 
 
v) «offerta pubblica di acquisto o di scambio»: 
ogni offerta, invito a offrire o messaggio 
promozionale, in qualsiasi forma effettuati, 
finalizzati all'acquisto o allo scambio di prodotti 
finanziari e rivolti a un numero di soggetti 
superiore a quello indicato nel regolamento 
previsto dall'articolo 100 nonché di ammontare 
complessivo superiore a quello indicato nel 
medesimo regolamento;  
 
w) «emittenti quotati»: i soggetti italiani o esteri 
che emettono strumenti finanziari quotati nei 
mercati regolamentati italiani.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
t) «sollecitazione all'investimento»: ogni offerta, 
invito a offrire o messaggio promozionale, in 
qualsiasi forma rivolti al pubblico, finalizzati 
alla vendita o alla sottoscrizione di prodotti 
finanziari; incluso il collocamento tramite 
soggetti abilitati 
  
 
 
u) «prodotti finanziari»: gli strumenti finanziari 
e ogni altra forma di investimento di natura 
finanziaria non costituiscono prodotti 
finanziari i depositi bancari o postali non 
rappresentati da strumenti finanziari; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
x) prodotti finanziari emessi da imprese di 
assicurazione": le polizze e le operazioni di 
cui ai 
rami vita III, V e VI di cui all’articolo 2, 
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2. Per «strumenti finanziari» si intendono:  
 
a) le azioni e gli altri titoli rappresentativi di 
capitale di rischio negoziabili sul mercato dei 
capitali;  
 
b) le obbligazioni, i titoli di Stato e gli altri titoli 
di debito negoziabili sul mercato dei capitali;  
 
b-bis) gli strumenti finanziari, negoziabili sul 
mercato dei capitali, previsti dal codice civile;  
 
c) le quote di fondi comuni di investimento;  
 
d) i titoli normalmente negoziati sul mercato 
monetario;  
 
e) qualsiasi altro titolo normalmente negoziato 
che permetta di acquisire gli strumenti indicati 
nelle precedenti lettere e i relativi indici;  
 
f) i contratti «futures» su strumenti finanziari, su 
tassi di interesse, su valute, su merci e sui 
relativi indici, anche quando l'esecuzione 
avvenga attraverso il pagamento di differenziali 
in contanti;  
 
g) i contratti di scambio a pronti e a termine 
(swaps) su tassi di interesse, su valute, su merci 
nonché su indici azionari (equity swaps), anche 
quando l'esecuzione avvenga attraverso il 
pagamento di differenziali in contanti;  
 
h) i contratti a termine collegati a strumenti 
finanziari, a tassi di interesse, a valute, a merci e 
ai relativi indici, anche quando l'esecuzione 
avvenga attraverso il pagamento di differenziali 
in contanti;  
 
i) i contratti di opzione per acquistare o vendere 
gli strumenti indicati nelle precedenti lettere e i 
relativi indici, nonché i contratti di opzione su 
valute, su tassi d'interesse, su merci e sui relativi 
indici, anche quando l'esecuzione avvenga 
attraverso il pagamento di differenziali in 
contanti;  
 
j) le combinazioni di contratti o di titoli indicati 

comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n.209. 
 
2. Identico 
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nelle precedenti lettere.  
 
3. Per «strumenti finanziari derivati» si 
intendono gli strumenti finanziari previsti dal 
comma 2, lettere f), g), h), i) e j).  
 
4. I mezzi di pagamento non sono strumenti 
finanziari.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Per «servizi di investimento» si intendono le 
seguenti attività, quando hanno per oggetto 
strumenti finanziari:  
 
a) negoziazione per conto proprio;  
 
b) negoziazione per conto terzi;  
 
c) collocamento, con o senza preventiva 
sottoscrizione o acquisto a fermo, ovvero 
assunzione di garanzia nei confronti 
dell'emittente;  
 
d) gestione su base individuale di portafogli di 
investimento per conto terzi;  
 
e) ricezione e trasmissione di ordini nonché 
mediazione.  
 
6. Per «servizi accessori» si intendono:  
 
a) la custodia e amministrazione di strumenti 
finanziari;  
 
b) la locazione di cassette di sicurezza;  
 
c) la concessione di finanziamenti agli 
investitori per consentire loro di effettuare 
un'operazione relativa a strumenti finanziari, 
nella quale interviene il soggetto che concede il 
finanziamento;  
 
d) la consulenza alle imprese in materia di 
struttura finanziaria, di strategia industriale e di 

 
 
3. Identico 
 
 
 
4. I mezzi di pagamento non sono strumenti 
finanziari, al collocamento di prodotti 
finanziari nonché alle operazioni e ai 
servizi che siano componenti di prodotti 
finanziari assoggettati alla disciplina 
dell’articolo 25-bis ovvero della parte IV, 
titolo II, capo I. In ogni caso, alle operazioni 
di credito al consumo si applicano le 
pertinenti disposizioni del titolo VI del T.U. 
bancario  
 
5. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Identico 
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questioni connesse, nonché la consulenza e i 
servizi concernenti le concentrazioni e l'acquisto 
di imprese;  
 
e) i servizi connessi all'emissione o al 
collocamento di strumenti finanziari, ivi 
compresa l'organizzazione e la costituzione di 
consorzi di garanzia e collocamento;  
 
f) la consulenza in materia di investimenti in 
strumenti finanziari;  
 
g) l'intermediazione in cambi, quando collegata 
alla prestazione di servizi d'investimento.  
 
6-bis. Per «partecipazioni» si intendono le 
azioni, le quote e gli altri strumenti finanziari 
che attribuiscono diritti amministrativi o 
comunque quelli previsti dall'articolo 2351, 
ultimo comma, del codice civile.  
 
6-ter. Se non diversamente disposto, le norme 
del presente decreto legislativo che fanno 
riferimento al consiglio di amministrazione, 
all'organo amministrativo ed agli amministratori 
si applicano anche al consiglio di gestione e ai 
suoi componenti.  
 
6-quater. Se non diversamente disposto, le 
norme del presente decreto legislativo che fanno 
riferimento al collegio sindacale, ai sindaci e 
all'organo che svolge la funzione di controllo si 
applicano anche al consiglio di sorveglianza e al 
comitato per il controllo sulla gestione e ai loro 
componenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6-bis. Identico 
 
 
 
 
 
6-ter. Identico 
 
 
 
 
 
 
6-quater Identico 
 
 
 
 
 
 

 
25-bis. Prodotti finanziari emessi da 
banche e da imprese di assicurazione. 
 
1. Gli articoli 21 e 23 si applicano alla 
sottoscrizione e al collocamento di prodotti 
finanziari emessi da banche nonché, in quanto 
compatibili, da imprese di assicurazione.  
 
2. In relazione ai prodotti di cui al comma 1 e 
nel perseguimento delle finalità di cui 
all'articolo 5, comma 3, la CONSOB esercita sui 
soggetti abilitati e sulle imprese di assicurazione 
i poteri di vigilanza regolamentare, informativa 
e ispettiva di cui all'articolo 6, comma 2, 
all'articolo 8, commi 1 e 2, e all'articolo 10, 

 
25-bis. Prodotti finanziari emessi da 
banche e da imprese di assicurazione. 
 
1. Gli articoli 21 e 23 si applicano alla 
sottoscrizione e al collocamento di prodotti 
finanziari emessi da banche e da imprese di 
assicurazione. 
 
2. Identico 
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comma 1, nonché i poteri di cui all'articolo 7, 
comma 1.  
 
3. Il collegio sindacale, il consiglio di 
sorveglianza o il comitato per il controllo sulla 
gestione delle imprese di assicurazione informa 
senza indugio la CONSOB di tutti gli atti o i 
fatti, di cui venga a conoscenza nell'esercizio 
dei propri compiti, che possano costituire una 
violazione delle norme di cui al presente capo 
ovvero delle disposizioni generali o particolari 
emanate dalla CONSOB ai sensi del comma 2.  
 
4. Le società incaricate della revisione contabile 
delle imprese di assicurazione comunicano 
senza indugio alla CONSOB gli atti o i fatti, 
rilevati nello svolgimento dell'incarico, che 
possano costituire una grave violazione delle 
norme di cui al presente capo ovvero delle 
disposizioni generali o particolari emanate dalla 
CONSOB ai sensi del comma 2.  
 
5. I commi 3 e 4 si applicano anche all'organo 
che svolge funzioni di controllo e alle società 
incaricate della revisione contabile presso le 
società che controllano l'impresa di 
assicurazione o che sono da queste controllate ai 
sensi dell'articolo 2359 del codice civile.  
 
6. L'ISVAP e la CONSOB si comunicano 
reciprocamente le ispezioni da ciascuna disposte 
sulle imprese di assicurazione. Ciascuna autorità 
può chiedere all'altra di svolgere accertamenti 
su aspetti di propria competenza. 

 
 
 
3. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Identico 
 
 
 
 
 
 
6. Identico 
 
 
 
 

 
30. Offerta fuori sede. 
 
1. Per offerta fuori sede si intendono la 
promozione e il collocamento presso il 
pubblico:  
 
a) di strumenti finanziari in luogo diverso dalla 
sede legale o dalle dipendenze dell'emittente, 
del proponente l'investimento o del soggetto 
incaricato della promozione o del collocamento; 
 
b) di servizi di investimento in luogo diverso 
dalla sede legale o dalle dipendenze di chi 
presta, promuove o colloca il servizio.  
 
2. Non costituisce offerta fuori sede quella 

 
30. Offerta fuori sede. 
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effettuata nei confronti di investitori 
professionali, come definiti con regolamento 
della CONSOB, sentita la Banca d'Italia.  
 
3. L'offerta fuori sede di strumenti finanziari 
può essere effettuata:  
 
a) dai soggetti autorizzati allo svolgimento del 
servizio previsto dall'articolo 1, comma 5, 
lettera c);  
 
b) dalle SGR, dalle società di gestione 
armonizzate e dalle SICAV, limitatamente alle 
quote e alle azioni di OICR.  
 
4. Le imprese di investimento, le banche, gli 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco 
previsto dall'articolo 107 del T.U. bancario, le 
SGR e le società di gestione armonizzate 
possono effettuare l'offerta fuori sede dei propri 
servizi di investimento. Ove l'offerta abbia per 
oggetto servizi prestati da altri intermediari, le 
imprese di investimento e le banche devono 
essere autorizzate allo svolgimento del servizio 
previsto dall'articolo 1, comma 5, lettera c).  
 
5. Le imprese di investimento possono 
procedere all'offerta fuori sede di prodotti 
diversi dagli strumenti finanziari e dai servizi 
d'investimento, le cui caratteristiche sono 
stabilite con regolamento dalla CONSOB, 
sentita la Banca d'Italia.  
 
6. L'efficacia dei contratti di collocamento di 
strumenti finanziari o di gestione di portafogli 
individuali conclusi fuori sede ovvero collocati 
a distanza ai sensi dell'articolo 32 è sospesa per 
la durata di sette giorni decorrenti dalla data di 
sottoscrizione da parte dell'investitore. Entro 
detto termine l'investitore può comunicare il 
proprio recesso senza spese né corrispettivo al 
promotore finanziario o al soggetto abilitato; 
tale facoltà è indicata nei moduli o formulari 
consegnati all'investitore. La medesima 
disciplina si applica alle proposte contrattuali 
effettuate fuori sede ovvero a distanza ai sensi 
dell'articolo 32.  
 
7. L'omessa indicazione della facoltà di recesso 
nei moduli o formulari comporta la nullità dei 
relativi contratti, che può essere fatta valere solo 
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dal cliente.  
 
8. Il comma 6 non si applica alle offerte 
pubbliche di vendita o di sottoscrizione di azioni 
con diritto di voto o di altri strumenti finanziari 
che permettano di acquisire o sottoscrivere tali 
azioni, purché le azioni o gli strumenti 
finanziari siano negoziati in mercati 
regolamentati italiani o di paesi dell'Unione 
Europea.  
 
9. Il presente articolo si applica anche ai 
prodotti finanziari diversi dagli strumenti 
finanziari e dai prodotti finanziari emessi dalle 
imprese di assicurazione, fermo restando 
l'obbligo di consegna del prospetto informativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. Il presente articolo si applica anche ai 
prodotti finanziari diversi dagli strumenti 
finanziari e dai prodotti finanziari emessi da 
imprese di assicurazione limitatamente ai 
soggetti abilitati. I soggetti abilitati non 
possono iscriversi nelle sezioni del Registro di 
cui all’art.109, comma 2, lettere a) e b), del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
dalle imprese di assicurazione, fermo restando 
l'obbligo di consegna del prospetto informativo. 
 
 
 
 
 

 
32. Promozione e collocamento a 
distanza di servizi di investimento e 
strumenti finanziari. 
 
1. Per tecniche di comunicazione a distanza si 
intendono le tecniche di contatto con la 
clientela, diverse dalla pubblicità, che non 
comportano la presenza fisica e simultanea del 
cliente e del soggetto offerente o di un suo 
incaricato.  
 
2. La CONSOB, sentita la Banca d'Italia, può 
disciplinare con regolamento, in conformità dei 
princìpi stabiliti nell'articolo 30, la promozione 
e il collocamento mediante tecniche di 
comunicazione a distanza di servizi di 
investimento e di prodotti finanziari, diversi da 
quelli indicati nell'articolo 100, comma 1, lettera 
f), individuando anche i casi in cui i soggetti 
abilitati devono avvalersi di promotori 
finanziari. 
 
 

 
32. Promozione e collocamento a 
distanza di servizi di investimento e 
strumenti finanziari. 
 
1. Identico 
 
 
 
 
 
 
2. La CONSOB, sentita la Banca d'Italia, può 
disciplinare con regolamento, in conformità dei 
princìpi stabiliti nell'articolo 30, la promozione 
e il collocamento mediante tecniche di 
comunicazione a distanza di servizi di 
investimento e di prodotti finanziari, 
individuando anche i casi in cui i soggetti 
abilitati devono avvalersi di promotori 
finanziari. 
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100-bis. Circolazione dei prodotti 
finanziari. 
 
1. Nei casi di sollecitazione all'investimento di 
cui all'articolo 100, comma 1, lettera a), e di 
successiva circolazione in Italia di prodotti 
finanziari, anche emessi all'estero, gli investitori 
professionali che li trasferiscono, fermo 
restando quanto previsto ai sensi dell'articolo 
21, rispondono della solvenza dell'emittente nei 
confronti degli acquirenti che non siano 
investitori professionali, per la durata di un anno 
dall'emissione. Resta fermo quanto stabilito 
dall'articolo 2412, secondo comma, del codice 
civile.  
 
2. Il comma 1 non si applica se l'intermediario 
consegna un documento informativo contenente 
le informazioni stabilite dalla CONSOB agli 
acquirenti che non siano investitori 
professionali, anche qualora la vendita avvenga 
su richiesta di questi ultimi. Spetta 
all'intermediario l'onere della prova di aver 
adempiuto agli obblighi indicati dal presente 
comma. 

 
100-bis. Circolazione dei prodotti 
finanziari. 
 
1. La successiva rivendita di prodotti 
finanziari che hanno costituito oggetto di una 
sollecitazione esente dall’obbligo di 
pubblicare un prospetto costituisce ad ogni 
effetto una distinta e autonoma sollecitazione 
all’investimento nel caso in cui ricorrano le 
condizioni indicate nella definizione prevista 
all’articolo 1, comma 1, lettera t) e non 
ricorra alcuno dei casi di inapplicabilità 
previsti dall’articolo 100. 
 
 
 
2. Si realizza una sollecitazione 
all’investimento anche qualora i prodotti 
finanziari che abbiano 
costituito oggetto in Italia o all’estero di un 
collocamento riservato a investitori 
professionali siano, nei dodici mesi successivi, 
sistematicamente rivenduti a soggetti diversi 
da investitori professionali e tale rivendita 
non ricada in alcuno dei casi di 
inapplicabilità previsti dall’articolo 100. 
 
3. Nell’ipotesi di cui al comma 2, qualora non 
sia stato pubblicato un prospetto 
informativo, 
l’acquirente, che agisce per scopi estranei 
all’attività imprenditoriale o professionale, 
può far valere la nullità del contratto e gli 
investitori professionali che hanno trasferito 
gli strumenti finanziari rispondono 
solidalmente del danno arrecato. Resta ferma 
l’applicazione delle sanzioni dall’art. 191 e 
quanto stabilito dall’art.2412, secondo 
comma, 2483, secondo comma, e 2526, quarto 
comma, del codice civile. 

 
114-bis. Informazione al mercato in 
materia di attribuzione di azioni a 
esponenti aziendali, dipendenti o 
collaboratori. 
 
 
1. I piani di compensi basati su azioni o 
strumenti finanziari a favore di componenti del 

 
114-bis. Informazione al mercato in 
materia di attribuzione di strumenti 
finanziari a esponenti aziendali, 
dipendenti o collaboratori. 
 
 
1. I piani di compensi basati su strumenti 
finanziari a favore di componenti del consiglio 
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consiglio di amministrazione ovvero del 
consiglio di gestione, di dipendenti o di 
collaboratori non legati alla società da rapporti 
di lavoro subordinato, ovvero di componenti del 
consiglio di amministrazione ovvero del 
consiglio di gestione, di dipendenti o di 
collaboratori di altre società controllanti o 
controllate sono approvati dall'assemblea dei 
soci. Almeno quindici giorni prima 
dell'esecuzione dei piani sono rese pubbliche, 
mediante invio di un comunicato alla CONSOB, 
alla società di gestione del mercato, che lo mette 
immediatamente a disposizione del pubblico, e 
ad almeno due agenzie di stampa, le 
informazioni concernenti:  
 
 
a) le ragioni che motivano l'adozione del piano;  
 
b) i soggetti destinatari del piano;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c) le modalità e le clausole di attuazione del 
piano, specificando se la sua attuazione è 
subordinata al verificarsi di condizioni e, in 
particolare, al conseguimento di risultati 
determinati;  
 
d) l'eventuale sostegno del piano da parte del 
Fondo speciale per l'incentivazione della 
partecipazione dei lavoratori nelle imprese, di 
cui all'articolo 4, comma 112, della legge 24 
dicembre 2003, n. 350;  
 
e) le modalità per la determinazione dei prezzi o 
dei criteri per la determinazione dei prezzi per la 
sottoscrizione o per l'acquisto delle azioni;  
 
f) i vincoli di disponibilità gravanti sulle azioni 
ovvero sui diritti di opzione attribuiti, con 
particolare riferimento ai termini entro i quali 
sia consentito o vietato il successivo 
trasferimento alla stessa società o a terzi.  

di amministrazione, del consiglio di gestione 
ovvero del consiglio di sorveglianza, di 
dipendenti o di collaboratori non legati alla 
società da rapporti di lavoro subordinato, ovvero 
di componenti del consiglio di 
amministrazione, del consiglio di gestione 
ovvero del consiglio di sorveglianza, di 
dipendenti o di collaboratori di altre società 
controllanti o controllate sono approvati 
dall'assemblea ordinaria dei soci. Almeno 
quindici giorni prima del termine 
fissato per l’assemblea, convocata per le 
deliberazioni di cui al presente comma, 
l’emittente mette a disposizione del pubblico 
la relazione con le informazioni concernenti. 
 
 
a) Identico 
 
b) i componenti del consiglio di 
amministrazione, del consiglio di gestione 
ovvero del consiglio di sorveglianza della 
società, delle controllanti o controllate che 
beneficiano del piano;  
 
b-bis) le categorie di dipendenti, o di 
collaboratori della società e delle società 
controllanti o controllate della società che 
beneficiano del piano; 
 
c) Identico  
 
 
 
 
 
d) Identico 
 
 
 
 
 
e) Identico 
 
 
 
f) Identico 
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2. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli emittenti strumenti 
finanziari diffusi fra il pubblico in misura 
rilevante ai sensi dell'articolo 116.  
 
3. La CONSOB definisce con proprio 
regolamento:  
 
a) le informazioni, relative agli elementi indicati 
nel comma 1, che devono essere fornite in 
relazione alle varie modalità di realizzazione del 
piano, prevedendo informazioni più dettagliate 
per piani di particolare rilevanza;  
 
b) cautele volte ad evitare che i piani di cui al 
comma 1 inducano comportamenti contrastanti 
con l'interesse della società, anche disciplinando 
i criteri per la fissazione del prezzo delle azioni 
e degli altri strumenti finanziari, le modalità e i 
termini per l'esercizio dei diritti che essi 
attribuiscono, i limiti alla loro circolazione. 

 
2. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano agli emittenti quotati e agli emittenti 
strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in 
misura rilevante ai sensi dell'articolo 116.  
 
3. La Consob definisce con proprio 
regolamento le informazioni, relative agli 
elementi indicati nel comma 1, che devono 
essere fornite in relazione alle varie modalità 
di realizzazione del piano, prevedendo 
informazioni più dettagliate per piani di 
particolare rilevanza.  
 
 
 
 
 
 
 
 

124-ter. Vigilanza sull'informazione 
relativa ai codici di comportamento. 
 
1. La CONSOB, negli ambiti di propria 
competenza, stabilisce le forme di pubblicità cui 
sono sottoposti i codici di comportamento 
promossi da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria 
degli operatori, vigila sulla veridicità delle 
informazioni riguardanti l'adempimento degli 
impegni assunti, diffuse dai soggetti che vi 
abbiano aderito, e irroga le corrispondenti 
sanzioni in caso di violazione.

124-ter. Informazione relativa ai codici 
di comportamento. 
 
1. La CONSOB, negli ambiti di propria 
competenza, stabilisce le forme di pubblicità cui 
sono sottoposti i codici di comportamento 
promossi da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria 
degli operatori. 

139. Requisiti del committente. 
 
1. Il committente deve possedere azioni che gli 
consentano l'esercizio del diritto di voto 
nell'assemblea per la quale è richiesta la delega 
in misura almeno pari all'uno per cento del 
capitale sociale rappresentato da azioni con 
diritto di voto nella stessa e deve risultare 
iscritto da almeno sei mesi nel libro dei soci per 
la medesima quantità di azioni. La CONSOB 
stabilisce per società a elevata capitalizzazione e 
ad azionariato particolarmente diffuso 
percentuali di capitale inferiori.  
 
2. Ai fini previsti dal comma 1, per le società di 
gestione del risparmio e per i soggetti abilitati 

139. Requisiti del committente 
 
1. Il committente deve possedere azioni che gli 
consentano l'esercizio del diritto di voto 
nell'assemblea per la quale è richiesta la delega 
in misura almeno pari all'uno per cento del 
capitale sociale rappresentato da azioni con 
diritto di voto nella stessa. La CONSOB 
stabilisce per società a elevata capitalizzazione e 
ad azionariato particolarmente diffuso 
percentuali di capitale inferiori.  
 
 
 
2. Identici 
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alla istituzione di fondi pensione si tiene conto 
anche delle azioni di pertinenza dei fondi per 
conto dei quali essi esercitano il diritto di voto. 
 
147-ter. Elezione e composizione del 
consiglio di amministrazione. 
 
1. Lo statuto prevede che i membri del consiglio 
di amministrazione siano eletti sulla base di liste 
di candidati e determina la quota minima di 
partecipazione richiesta per la presentazione di 
esse, in misura non superiore a un quarantesimo 
del capitale sociale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Per le elezioni alle cariche sociali le votazioni 
devono sempre svolgersi con scrutinio segreto.  
 
3. Salvo quanto previsto dall'articolo 2409-
septiesdecies del codice civile, almeno uno dei 
membri del consiglio di amministrazione è 
espresso dalla lista di minoranza che abbia 
ottenuto il maggior numero di voti e non sia 
collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con la lista risultata prima per 
numero di voti. Nelle società organizzate 
secondo il sistema monistico, il membro 
espresso dalla lista di minoranza deve essere in 
possesso dei requisiti di onorabilità, 
professionalità e indipendenza determinati ai 
sensi dell'articolo 148, commi 3 e 4. Il difetto 
dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 
 
 
4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, 
qualora il consiglio di amministrazione sia 
composto da più di sette membri, almeno uno di 
essi deve possedere i requisiti di indipendenza 
stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3, 
nonché, se lo statuto lo prevede, gli ulteriori 

 
147-ter. Elezione e composizione del 
consiglio di amministrazione. 
 
1. Lo statuto prevede che i componenti del 
consiglio di amministrazione siano eletti sulla 
base di liste di candidati e determina la quota 
minima di partecipazione richiesta per la 
presentazione di esse, in misura non superiore a 
quella stabilita dalla Consob con 
regolamento tenendo conto della 
capitalizzazione, del flottante e degli assetti 
proprietari della società quotate. Le liste 
indicano quali sono gli amministratori in 
possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti 
dalla legge e dallo statuto. Lo statuto può 
prevedere che, ai i fini del riparto degli 
amministratori da eleggere, non si tenga 
conto delle liste che non hanno conseguito 
una percentuale di voti almeno pari alla metà 
di quella richiesta dallo statuto per 
la presentazione delle stesse.  
 
2. Abrogato 
 
 
3. Salvo quanto previsto dall'articolo 2409-
septiesdecies del codice civile, almeno uno dei 
componenti del consiglio di amministrazione è 
espresso dalla lista di minoranza che abbia 
ottenuto il maggior numero di voti e non sia 
collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con la i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti. Nelle società organizzate 
secondo il sistema monistico, il componente 
espresso dalla lista di minoranza deve essere in 
possesso dei requisiti di onorabilità, 
professionalità e indipendenza determinati ai 
sensi dell'articolo 148, commi 3 e 4. Il difetto 
dei requisiti determina la decadenza dalla carica.
 
4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, 
qualora il almeno uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero due se il 
consiglio di amministrazione sia composto da 
più di sette componenti, devono possedere i 
requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci 
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requisiti previsti da codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria. Il 
presente comma non si applica al consiglio di 
amministrazione delle società organizzate 
secondo il sistema monistico, per le quali 
rimane fermo il disposto dell'articolo 2409-
septiesdecies, secondo comma, del codice 
civile. 

dall'articolo 148, comma 3, nonché, se lo statuto 
lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da 
codici di comportamento redatti da società di 
gestione di mercati regolamentati o da 
associazioni di categoria. Il presente comma non 
si applica al consiglio di amministrazione delle 
società organizzate secondo il sistema 
monistico, per le quali rimane fermo il disposto 
dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo 
comma, del codice civile. L’amministratore 
indipendente che, successivamente alla 
nomina, perda i requisiti di indipendenza 
deve darne immediata comunicazione al 
consiglio di amministrazione e, in ogni caso, 
decade dalla carica. 

 
148. Composizione. 
 
1. L'atto costitutivo della società stabilisce per il 
collegio sindacale:  
 
a) il numero, non inferiore a tre, dei membri 
effettivi;  
 
b) il numero, non inferiore a due, dei membri 
supplenti;  
 
c) [criteri e modalità per la nomina del 
presidente];  
 
d) [limiti al cumulo degli incarichi].  
 
2. La CONSOB stabilisce con regolamento 
modalità per l'elezione di un membro effettivo 
del collegio sindacale da parte dei soci di 
minoranza.  
 
 
 
 
2-bis. Il presidente del collegio sindacale è 
nominato dall'assemblea tra i sindaci eletti dalla 
minoranza.  
 
3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, 
decadono dall'ufficio:  
 
a) coloro che si trovano nelle condizioni 
previste dall'articolo 2382 del codice civile;  
 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto 

 
148. Composizione. 
 
1. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. La CONSOB stabilisce con regolamento 
modalità per l'elezione, con voto di lista, di un 
membro effettivo del collegio sindacale da parte 
dei soci di minoranza che non siano collegati, 
neppure indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti.  
 
2-bis. Identico 
 
 
 
3. Identico 
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grado degli amministratori della società, gli 
amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini 
entro il quarto grado degli amministratori delle 
società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune 
controllo;  
 
c) coloro che sono legati alla società od alle 
società da questa controllate od alle società che 
la controllano od a quelle sottoposte a comune 
controllo, ovvero gli amministratori della 
società e ai soggetti di cui alla lettera b) da 
rapporti di lavoro autonomo o subordinato 
ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o 
professionale che ne compromettano 
l'indipendenza.  
 
4. Con regolamento adottato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentiti la CONSOB, la Banca d'Italia e 
l'ISVAP, sono stabiliti i requisiti di onorabilità e 
di professionalità dei membri del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza e del 
comitato per il controllo sulla gestione. Il difetto 
dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 
 
4-bis. Al consiglio di sorveglianza si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 2 e 3.  
 
4-ter. Al comitato per il controllo sulla gestione 
si applicano le disposizioni dei commi 2-bis e 3. 
Il rappresentante della minoranza è il membro 
del consiglio di amministrazione eletto ai sensi 
dell'articolo 147-ter, comma 3.  
 
4-quater. Nei casi previsti dal presente articolo, 
la decadenza è dichiarata dal consiglio di 
amministrazione o, nelle società organizzate 
secondo i sistemi dualistico e monistico, 
dall'assemblea entro trenta giorni dalla nomina o 
dalla conoscenza del difetto sopravvenuto. In 
caso di inerzia, vi provvede la CONSOB, su 
richiesta di qualsiasi soggetto interessato o 
qualora abbia avuto comunque notizia 
dell'esistenza della causa di decadenza. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4-bis. Identico 
 
 
4-ter Identico 
 
 
 
 
 
4-quater Identico 
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154-bis. Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili 
societari. 
 
1. Lo statuto prevede le modalità di nomina di 
un dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, previo parere 
obbligatorio dell'organo di controllo.  
 
 
2. Gli atti e le comunicazioni della società 
previste dalla legge o diffuse al mercato, 
contenenti informazioni e dati sulla situazione 
economica, patrimoniale o finanziaria della 
stessa società, sono accompagnati da una 
dichiarazione scritta del direttore generale e del 
dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, che ne attestano la 
corrispondenza al vero.  
 
 
 
3. Il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari predispone 
adeguate procedure amministrative e contabili 
per la predisposizione del bilancio di esercizio 
e, ove previsto, del bilancio consolidato nonché 
di ogni altra comunicazione di carattere 
finanziario.  
 
4. Al dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari devono essere 
conferiti adeguati poteri e mezzi per l'esercizio 
dei compiti attribuiti ai sensi del presente 
articolo.  
 
 
 
5. Gli organi amministrativi delegati e il 
dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari attestano con apposita 
relazione, allegata al bilancio di esercizio e, ove 
previsto, al bilancio consolidato, l'adeguatezza e 
l'effettiva applicazione delle procedure di cui al 
comma 3 nel corso dell'esercizio cui si riferisce 
il bilancio, nonché la corrispondenza del 
bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture 
contabili. L'attestazione è resa secondo il 
modello stabilito con regolamento dalla 
CONSOB.  

 
154-bis. Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili 
societari. 
 
1. Lo statuto prevede i requisiti di 
professionalità e le modalità di nomina di un 
dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, previo parere obbligatorio 
dell'organo di controllo.  
 
2. Gli atti e le comunicazioni della società 
previste dalla legge o diffuse al mercato, 
contenenti informazioni e dati sulla situazione 
economica, patrimoniale o finanziaria della 
stessa società, sono accompagnati da una 
dichiarazione scritta del direttore generale e del 
dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, che ne attestano la 
corrispondenza alle risultanze documentali, ai 
libri e alle scritture contabili.  
 
 
3. Il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari predispone 
adeguate procedure amministrative e contabili 
per la formazione del bilancio di esercizio e, 
ove previsto, del bilancio consolidato nonché di 
ogni altra comunicazione di carattere 
finanziario.  
 
4. Il consiglio di amministrazione vigila 
affinché il dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari disponga di 
adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei 
compiti a lui attribuiti ai sensi del presente 
articolo, nonché sul rispetto effettivo delle 
procedure amministrative e contabili. 
 
5. Gli organi amministrativi delegati e il 
dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari attestano con 
apposita relazione, allegata al bilancio di 
esercizio, alla relazione semestrale e, ove 
previsto, al bilancio consolidato, 
l'adeguatezza e l'effettiva applicazione delle 
procedure di cui al comma 3 nel corso del 
periodo cui si riferiscono i documenti, nonché 
la corrispondenza di questi alle risultanze dei 
libri e delle scritture contabili e la loro 
idoneità a fornire una rappresentazione 
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6. Le disposizioni che regolano la responsabilità 
degli amministratori si applicano anche ai 
dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari, in relazione ai compiti loro 
spettanti, salve le azioni esercitabili in base al 
rapporto di lavoro con la società. 

veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria 
dell’emittente e dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento. L'attestazione è 
resa secondo il modello stabilito con 
regolamento dalla Consob. 
 
6. Identico 

 
159. Conferimento e revoca dell'incarico. 
 
1. L'assemblea, in occasione dell'approvazione 
del bilancio o della convocazione annuale 
prevista dall'articolo 2364-bis, secondo comma, 
del codice civile, conferisce l'incarico di 
revisione del bilancio di esercizio e del bilancio 
consolidato ad una società di revisione iscritta 
nell'albo speciale previsto dall'articolo 161 
determinandone il compenso, previo parere del 
collegio sindacale.  
 
 
 
 
2. L'assemblea revoca l'incarico, previo parere 
dell'organo di controllo, quando ricorra una 
giusta causa, provvedendo contestualmente a 
conferire l'incarico ad altra società di revisione 
secondo le modalità di cui al comma 1. Non 
costituisce giusta causa di revoca la divergenza 
di opinioni rispetto a valutazioni contabili o a 
procedure di revisione. Le funzioni di controllo 
contabile continuano ad essere esercitate dalla 
società revocata fino a quando la deliberazione 
di conferimento dell'incarico non sia divenuta 
efficace ovvero fino al conferimento d'ufficio da 
parte della CONSOB.  
 
 
 
3. Alle deliberazioni previste dai commi 1 e 2 
adottate dall'assemblea delle società in 
accomandita per azioni con azioni quotate in 
mercati regolamentati si applica l'articolo 2459 
del codice civile.  
 

 
159. Conferimento e revoca dell'incarico. 
 
1. L'assemblea, in occasione dell'approvazione 
del bilancio o della convocazione annuale 
prevista dall'articolo 2364-bis, secondo comma, 
del codice civile su proposta motivata 
dell’organo di controllo, conferisce l'incarico 
di revisione del bilancio di esercizio e del 
bilancio consolidato ad una società di revisione 
iscritta nell'albo speciale previsto dall'articolo 
161 approvandone il compenso. La Consob 
provvede d’ufficio al conferimento 
dell’incarico, quando esso non sia deliberato, 
determinandone anche il corrispettivo. 
 
2. L'assemblea, su proposta dell’organo di 
controllo, revoca l'incarico, previo parere 
dell'organo di controllo, quando ricorra una 
giusta causa, provvedendo contestualmente a 
conferire l'incarico ad altra società di revisione 
secondo le modalità di cui al comma 1. Non 
costituisce giusta causa di revoca la divergenza 
di opinioni rispetto a valutazioni contabili o a 
procedure di revisione. Le funzioni di controllo 
contabile continuano ad essere esercitate dalla 
società revocata fino a quando la deliberazione 
di conferimento dell'incarico non sia divenuta 
efficace ovvero fino al conferimento d'ufficio da 
parte della CONSOB.  
 
 
3. Identico 
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4. L'incarico ha durata di sei esercizi, è 
rinnovabile una sola volta e non può essere 
rinnovato se non siano decorsi almeno tre anni 
dalla data di cessazione del precedente. In caso 
di rinnovo il responsabile della revisione deve 
essere sostituito con altro soggetto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Le deliberazioni previste dai commi 1 e 2 
sono trasmesse alla CONSOB entro il termine 
fissato ai sensi del comma 7, lettera b). La 
CONSOB, entro venti giorni dalla data di 
ricevimento della deliberazione di conferimento 
dell'incarico, può vietarne l'esecuzione qualora 
accerti l'esistenza di una causa di 
incompatibilità, ovvero qualora rilevi che la 
società cui è affidato l'incarico non è 
tecnicamente idonea ad esercitarlo, in relazione 
alla sua organizzazione ovvero al numero degli 
incarichi già assunti. Entro venti giorni dalla 
data di ricevimento della deliberazione di 
revoca, la CONSOB può vietarne l'esecuzione 
qualora rilevi la mancanza di una giusta causa. 
Le deliberazioni di conferimento e di revoca 
dell'incarico hanno effetto dalla scadenza dei 
termini di cui, rispettivamente, al secondo e al 
terzo periodo, qualora la CONSOB non ne abbia 
vietata l'esecuzione.  
 
6. La CONSOB dispone d'ufficio la revoca 
dell'incarico di revisione contabile qualora rilevi 
una causa di incompatibilità ovvero qualora 
siano state accertate gravi irregolarità nello 
svolgimento dell'attività di revisione, anche in 
relazione ai princìpi e criteri di revisione 
stabiliti ai sensi dell'articolo 162, comma 2, 
lettera a). Il provvedimento di revoca è 
notificato alla società di revisione e comunicato 
immediatamente alla società interessata, con 
l'invito alla società medesima a deliberare il 
conferimento dell'incarico ad altra società di 
revisione, secondo le disposizioni del comma 1, 
entro trenta giorni dalla data di ricevimento 

4. L'incarico ha durata minima di sei esercizi 
e massima di nove esercizi e non può essere 
rinnovato o nuovamente conferito se non 
siano decorsi almeno tre anni dalla data di 
cessazione del precedente. Le deliberazioni 
previste dai commi 1 e 2 sono trasmesse alla 
Consob entro il termine fissato ai sensi del 
comma 7, lettera b). Entro venti giorni dalla 
data di ricevimento della deliberazione di 
revoca, la Consob può vietarne l'esecuzione 
qualora rilevi la mancanza di una giusta 
causa. La deliberazione di revoca 
dell'incarico ha effetto dalla scadenza del 
termine di cui al periodo precedente, qualora 
la Consob non ne abbia vietata l'esecuzione. 
 
5. Abrogato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Identico 
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della comunicazione. Qualora la deliberazione 
non sia adottata entro tale termine, la CONSOB 
provvede d'ufficio al conferimento dell'incarico 
entro trenta giorni. Le funzioni di controllo 
contabile continuano ad essere esercitate dalla 
società revocata fino a quando la deliberazione 
di conferimento dell'incarico non sia divenuta 
efficace ovvero fino al provvedimento della 
CONSOB.  
 
7. La CONSOB stabilisce con regolamento:  
 
a) i criteri generali per la determinazione del 
corrispettivo per l'incarico di revisione 
contabile. La corresponsione del compenso non 
può comunque essere subordinata ad alcuna 
condizione relativa all'esito della revisione, né 
la misura di esso può dipendere in alcun modo 
dalla prestazione di servizi aggiuntivi da parte 
della società di revisione;  
 
b) la documentazione da inviare unitamente alle 
deliberazioni previste dai commi 1 e 2, le 
modalità e i termini di trasmissione;  
 
c) le modalità e i termini per l'adozione e la 
comunicazione agli interessati dei 
provvedimenti da essa assunti;  
 
d) i termini entro i quali gli amministratori o i 
membri del consiglio di gestione depositano 
presso il registro delle imprese le deliberazioni e 
i provvedimenti indicati ai commi 1, 2, 5 e 6.  
 
8. Non si applica l'articolo 2409-quater del 
codice civile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. Identico 
 

160. Incompatibilità. 
 
1. Al fine di assicurare l'indipendenza della 
società e del responsabile della revisione, 
l'incarico non può essere conferito a società di 
revisione che si trovino in una delle situazioni di 
incompatibilità stabilite con regolamento dalla 
CONSOB.  
 
1-bis. Con il regolamento adottato ai sensi del 
comma 1, la CONSOB individua altresì i criteri 
per stabilire l'appartenenza di un'entità alla rete 
di una società di revisione, costituita dalla 
struttura più ampia cui appartiene la società 
stessa e che si avvale della medesima 

160. Incompatibilità. 
 
1. Identico 
 
 
 
 
 
 
1-bis. Identico 
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denominazione o attraverso la quale vengono 
condivise risorse professionali, e comprendente 
comunque le società che controllano la società 
di revisione, le società che sono da essa 
controllate, ad essa collegate o sottoposte con 
essa a comune controllo; determina le 
caratteristiche degli incarichi e dei rapporti che 
possono compromettere l'indipendenza della 
società di revisione; stabilisce le forme di 
pubblicità dei compensi che la società di 
revisione e le entità appartenenti alla sua rete 
hanno percepito, distintamente, per incarichi di 
revisione e per la prestazione di altri servizi, 
indicati per tipo o categoria. Può stabilire altresì 
prescrizioni e raccomandazioni, rivolte alle 
società di revisione, per prevenire la possibilità 
che gli azionisti di queste o delle entità 
appartenenti alla loro rete nonché i soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione 
e controllo presso le medesime intervengano 
nell'esercizio dell'attività di revisione in modo 
tale da compromettere l'indipendenza e 
l'obiettività delle persone che la effettuano.  
 
1-ter. La società di revisione e le entità 
appartenenti alla rete della medesima, i soci, gli 
amministratori, i componenti degli organi di 
controllo e i dipendenti della società di revisione 
stessa e delle società da essa controllate, ad essa 
collegate o che la controllano o sono sottoposte 
a comune controllo non possono fornire alcuno 
dei seguenti servizi alla società che ha conferito 
l'incarico di revisione e alle società da essa 
controllate o che la controllano o sono 
sottoposte a comune controllo:  
 
a) tenuta dei libri contabili e altri servizi relativi 
alle registrazioni contabili o alle relazioni di 
bilancio;  
 
b) progettazione e realizzazione dei sistemi 
informativi contabili;  
 
c) servizi di valutazione e stima ed emissione di 
pareri pro veritate;  
 
d) servizi attuariali;  
 
e) gestione esterna dei servizi di controllo 
interno;  
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f) consulenza e servizi in materia di 
organizzazione aziendale diretti alla selezione, 
formazione e gestione del personale;  
 
g) intermediazione di titoli, consulenza per 
l'investimento o servizi bancari d'investimento;  
 
h) prestazione di difesa giudiziale;  
 
i) altri servizi e attività, anche di consulenza, 
non collegati alla revisione, individuati, in 
ottemperanza ai princìpi di cui alla ottava 
direttiva n. 84/253/CEE Consiglio, del 10 aprile 
1984, in tema di indipendenza delle società di 
revisione, dalla CONSOB con il regolamento 
adottato ai sensi del comma 1.  
 
 
1-quater. L'incarico di responsabile della 
revisione dei bilanci di una stessa società non 
può essere esercitato dalla medesima persona 
per un periodo eccedente sei esercizi sociali, né 
questa persona può assumere nuovamente tale 
incarico, relativamente alla revisione dei bilanci 
della medesima società o di società da essa 
controllate, ad essa collegate, che la controllano 
o sono sottoposte a comune controllo, neppure 
per conto di una diversa società di revisione, se 
non siano decorsi almeno tre anni dalla 
cessazione del precedente.  
 
 
 
 
 
1-quinquies. Coloro che hanno preso parte alla 
revisione del bilancio di una società, i soci, gli 
amministratori e i componenti degli organi di 
controllo della società di revisione alla quale è 
stato conferito l'incarico di revisione e delle 
società da essa controllate o ad essa collegate o 
che la controllano non possono esercitare 
funzioni di amministrazione o controllo nella 
società che ha conferito l'incarico di revisione e 
nelle società da essa controllate, ad essa 
collegate o che la controllano, né possono 
prestare lavoro autonomo o subordinato in 
favore delle medesime società, se non sia 
decorso almeno un triennio dalla scadenza o 
dalla revoca dell'incarico, ovvero dal momento 
in cui abbiano cessato di essere soci, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
i) altri servizi e attività, anche di consulenza 
inclusa quella legale, non collegati alla 
revisione, individuati, in ottemperanza ai 
princìpi di cui alla ottava direttiva n. 
84/253/CEE Consiglio, del 10 aprile 1984, in 
tema di indipendenza delle società di revisione, 
dalla CONSOB con il regolamento adottato ai 
sensi del comma 1.  
      
1-quater. L'incarico di responsabile della 
revisione dei bilanci di una stessa società non 
può essere esercitato dalla medesima persona 
per un periodo eccedente sei esercizi sociali, né 
questa persona può assumere nuovamente tale 
incarico, neppure per conto di una diversa 
società di revisione, se non siano decorsi 
almeno tre anni dalla cessazione del 
precedente. La persona medesima, al termine 
di tale incarico svolto per sei esercizi, non 
potrà assumere né continuare ad esercitare 
incarichi relativi alla revisione dei bilanci di 
società controllate dalla suddetta società, di 
società ad essa collegate, che la controllano o 
sono sottoposte a comune controllo, se non 
siano decorsi almeno tre anni. 
 
1-quinques. Identico 
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amministratori, componenti degli organi di 
controllo o dipendenti della società di revisione 
e delle società da essa controllate o ad essa 
collegate o che la controllano. Si applica la 
nozione di controllo di cui all'articolo 93.  
 
1-sexies.Coloro che siano stati amministratori, 
componenti degli organi di controllo, direttori 
generali o dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili societari presso una società 
non possono esercitare la revisione contabile dei 
bilanci della medesima società né delle società 
da essa controllate o ad essa collegate o che la 
controllano, se non sia decorso almeno un 
triennio dalla cessazione dei suddetti incarichi o 
rapporti di lavoro.  
 
1-septies. La misura della retribuzione dei 
dipendenti delle società di revisione che 
partecipano allo svolgimento delle attività di 
revisione non può essere in alcun modo 
determinata, neppure parzialmente, dall'esito 
delle revisioni da essi compiute né dal numero 
degli incarichi di revisione ricevuti o dall'entità 
dei compensi per essi percepiti dalla società.  
 
1-octies. La violazione dei divieti previsti dal 
presente articolo è punita con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da centomila a 
cinquecentomila euro irrogata dalla CONSOB.  
 
2. Il divieto previsto dall'articolo 2372, quinto 
comma, del codice civile si applica anche alla 
società di revisione alla quale sia stato conferito 
l'incarico e al responsabile della revisione. 

 
 
 
 
 
 
1-sexies. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1-septies. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
1-octies. Identico 
 
 
 
 
2. identico 

162. Vigilanza sulle società di revisione. 
 
1. La CONSOB vigila sull'attività delle società 
iscritte nell'albo speciale per controllarne 
l'indipendenza e l'idoneità tecnica. Nello 
svolgimento di tale attività, la CONSOB 
provvede a verificare periodicamente e, 
comunque, almeno ogni tre anni l'indipendenza 
e l'idoneità tecnica sia della società, sia dei 
responsabili della revisione.  
 
2. Nell'esercizio della vigilanza, la CONSOB:  
 
a) stabilisce, sentito il parere del Consiglio 
nazionale dell'Ordine dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili, i princìpi e i criteri da 

162. Vigilanza sulle società di revisione. 
 
1. La CONSOB vigila sull’organizzazione e  
sull'attività delle società iscritte nell'albo 
speciale per controllarne l'indipendenza e 
l'idoneità tecnica.  
 
 
 
 
 
2. Identico 
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adottare per la revisione contabile, anche in 
relazione alla tipologia delle strutture societarie, 
amministrative e contabili delle società 
sottoposte a revisione;  
 
b) può richiedere la comunicazione, anche 
periodica, di dati e notizie e la trasmissione di 
atti e documenti, fissando i relativi termini;  
 
c) può eseguire ispezioni e assumere notizie e 
chiarimenti dai soci, dagli amministratori, dai 
membri degli organi di controllo e dai dirigenti 
della società di revisione.  
 
3. Le società di revisione iscritte nell'albo 
speciale comunicano alla CONSOB entro trenta 
giorni la sostituzione degli amministratori, dei 
soci che rappresentano la società nella revisione 
contabile e dei direttori generali, nonché il 
trasferimento delle quote e delle azioni; entro lo 
stesso termine comunicano ogni altra 
modificazione della compagine sociale, 
dell'organo amministrativo e dei patti sociali, 
che incide sui requisiti indicati nell'articolo 161, 
comma 2.  
 
3-bis. Le società di revisione, in relazione a 
ciascun incarico di revisione loro conferito, 
comunicano alla CONSOB i nomi dei 
responsabili della revisione entro dieci giorni 
dalla data in cui essi sono stati designati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3-bis. Identico 

 
192-bis. False comunicazioni circa 
l'applicazione delle regole previste nei 
codici di comportamento delle società 
quotate. 
 
1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli 
amministratori, i componenti degli organi di 
controllo e i direttori generali di società quotate 
nei mercati regolamentati i quali omettono le 
comunicazioni prescritte dall'articolo 124-bis 
ovvero, nelle stesse o in altre comunicazioni 
rivolte al pubblico, divulgano o lasciano 
divulgare false informazioni relativamente 
all'adesione delle stesse società a codici di 
comportamento redatti da società di gestione di 
mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria degli operatori, ovvero 
all'applicazione dei medesimi, sono puniti con 

 
192-bis. False comunicazioni circa 
l'applicazione delle regole previste nei 
codici di comportamento delle società 
quotate. 
 
1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli 
amministratori, i componenti degli organi di 
controllo e i direttori generali di società quotate 
nei mercati regolamentati i quali omettono le 
comunicazioni prescritte dall'articolo 124-bis, 
sono puniti con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da diecimila a trecentomila euro. Il 
provvedimento sanzionatorio è pubblicato, a 
spese degli stessi, su almeno due quotidiani, di 
cui uno economico, aventi diffusione nazionale. 
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la sanzione amministrativa pecuniaria da 
diecimila a trecentomila euro. Il provvedimento 
sanzionatorio è pubblicato, a spese degli stessi, 
su almeno due quotidiani, di cui uno economico, 
aventi diffusione nazionale. 
 
193. Informazione societaria e doveri dei 
sindaci e delle società di revisione. 
 
1. Nei confronti di società, enti o associazioni 
tenuti a effettuare le comunicazioni previste 
dagli articoli 113, 114 e 115 è applicabile la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 
cinquemila a cinquecentomila euro per 
l'inosservanza delle disposizioni degli articoli 
medesimi o delle relative disposizioni 
applicative. Si applica il disposto dell'articolo 
190, comma 3. Se le comunicazioni sono dovute 
da una persona fisica, in caso di violazione la 
sanzione si applica nei confronti di quest'ultima. 
 
 
1-bis. Alla stessa sanzione di cui al comma 1 
soggiacciono coloro i quali esercitano funzioni 
di amministrazione, di direzione e di controllo 
presso le società e gli enti che svolgono le 
attività indicate all'articolo 114, commi 8 e 11, 
nonché i loro dipendenti, e i soggetti indicati 
nell'articolo 114, comma 7, in caso di 
inosservanza delle disposizioni ivi previste 
nonché di quelle di attuazione emanate dalla 
CONSOB.  
 
1-ter. La stessa sanzione di cui al comma 1 è 
applicabile in caso di inosservanza delle 
disposizioni previste dall'articolo 114, commi 8 
e 11, nonché di quelle di attuazione emanate 
dalla CONSOB, nei confronti della persona 
fisica che svolge le attività indicate nel comma 
1-bis e, quando non ricorra la causa di esenzione 
prevista dall'articolo 114, comma 10, nei 
confronti della persona fisica che svolge 
l'attività di giornalista.  
 
2. L'omissione delle comunicazioni delle 
partecipazioni rilevanti e dei patti parasociali 
previste rispettivamente dagli articoli 120, 
commi 2, 3 e 4, e 122, commi 1 e 2 e 5, nonché 
la violazione dei divieti previsti dall'articolo 
120, comma 5, 121, commi 1 e 3, e 122, comma 
4, sono punite con la sanzione amministrativa 

 
193. Informazione societaria e doveri dei 
sindaci e delle società di revisione. 
 
1. Nei confronti di società, enti o associazioni 
tenuti a effettuare le comunicazioni previste 
dagli articoli 113, 114 e 115 o soggetti agli 
obblighi di cui all’art.115-bis è applicabile la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 
cinquemila a cinquecentomila euro per 
l'inosservanza delle disposizioni degli articoli 
medesimi o delle relative disposizioni 
applicative. Si applica il disposto dell'articolo 
190, comma 3. Se le comunicazioni sono dovute 
da una persona fisica, in caso di violazione la 
sanzione si applica nei confronti di quest'ultima. 
 
1-bis. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1-ter. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Identico 
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pecuniaria da euro venticinquemila ad euro 
duemilionicinquecentomila.  
 
3. La sanzione indicata nel comma 2 si applica:  
 
a) ai componenti del collegio sindacale, del 
consiglio di sorveglianza e del comitato per il 
controllo sulla gestione che commettono 
irregolarità nell'adempimento dei doveri previsti 
dall'articolo 149, commi 1, 4-bis, primo periodo, 
e 4-ter, ovvero omettono le comunicazioni 
previste dall'articolo 149, comma 3; 
 
b) agli amministratori delle società di revisione 
che violano le disposizioni contenute 
nell'articolo 162, comma 3.  
 
3-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, i 
componenti degli organi di controllo, i quali 
omettano di eseguire nei termini prescritti le 
comunicazioni di cui all'articolo 148-bis, 
comma 2, sono puniti con la sanzione 
amministrativa in misura pari al doppio della 
retribuzione annuale prevista per l'incarico 
relativamente al quale è stata omessa la 
comunicazione. Con il provvedimento 
sanzionatorio è dichiarata altresì la decadenza 
dall'incarico. 

 
 
 
3. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3-bis. Identico 
 
 
 
 

  
 


